
Bovanga —  61 — Bracciare.

surano le profondità degli oceani 
e si estraggono campioni di limo 
dai punti sondati.

Bovanga nave malese a due o tre 
ordini di remi, molto stretta e 
tenuta in equilibrio da un doppio 
bilanciere. Le dimensioni medie 
sono: lunghezza m. 30; larghezza 
m. 4 con bilancieri 22 m.

Bove voce usata in Lombardia per 
indicare certe chiuse di restrin­
gimento fatte attraverso i canali 
che hanno soverchia pendenza 
per la navigazione o deficienza di 
profondità in magra.

Bovo piccolo bastimento così detto 
dalla goffa figura, atto a portare 
un gran carico in proporzione alle 
sue dimensioni, con un solo albero, 
una mezzanella sporgente e vela 
latina.

Bozza cavo o catena che serve a 
bozzare; «  a scocco per abbozzare 
provvisoriamente la catena a 
pruoravia della bitta, per abbi- 
rarla o sbittarla, quando si sma­
niglia per mettere il mulinello 
d’afforco o per levare la volta, 
e quando si incapona l’ ancora.

Bozza del pescatore grossa fune o 
catena che serve a mantenere 
l’ancora fissa contro al bordo 
trattenendola per una delle sue 
marre, in guisa che la bozza di 
capone la trattiene per la cicala; 
« italiana o a coda pezzo di corda 
di mediocre grossezza che si 
distorse in parte per fare una 
treccia piatta di tre cordoni.

Bozza di capone grossa fune o 
catena fissa alla grue dell’àncora, 
la quale passata per la cicala 
serve a trattenere l’àncora a 
posto venendo a dar volta ad 
appositi bittoni.

Bozzare è l’azione di assicurare una 
fune mediante una o più bozze, 
od anche con semplici Slacci a 
tenore della grossezza della fune 
e dello sforzo che deve fare.

Bozzellaio artefice che oltre al lavo­
rare bozzelle e pastecche, confe­
ziona puranco bertocci da trozze,

canestrelh in legno, crocette da 
velaccio, pomi d’alberi di aste e 
simili lavori.

Bozzelleria officina ove si fanno e 
si confezionano i bozzelli.

Bozzelli utensili di legno duro a 
forma di cono e alti quasi un 
metro. Servono per allargare a 
colpi di mazzuola i canestrelh e 
gli stroppi di cavo, e cambiare la 
direzione del movimento dei cavi.

Bozzello cassa di legno nella quale 
sono incassate ed imperniate una o 
più pulegge o carrucole dette pur 
anche girelle; due bozzelli coi 
loro stroppi e la loro vetta, ossia 
la fune che gira attorno alle 
pulegge, formano un paranco. Il 
suo accrescitivo è bozzellone.

Boyer barca fornita di ponte ado­
perata per il trasporto iu Olanda 
e in Fiandra.

Braca di catena per botti composta 
di un pezzo di catena del calibro 
di 11 a 15 millimetri lungo poco 
più della botte, e in due parti 
uguali, unite da un anello, nel 
quale s’incoccia il gancio della 
ghia o del paranco per alzare. 
Le estremità Ubere della catena 
portano due grampe di ferro per 
prendere le unghie opposte di una 
doga.

Braccetti i bracci dei velacci.
Bracci funi attaccate all’estremità 

d’un pennone per farlo girare a 
diritta ed a sinistra intorno al 
suo centro. Ogni pennone ha due 
bracci uno a sinistra e l’altro a 
dritta e portano lo stesso nome 
del pennone relativo.

Bracciare l’atto di tirare i bracci dei 
pennoni a dritta ed a sinistra 
secondo il bisogno; -  in croce 
disporre i pennoni in modo che 
facciano un angolo retto colla 
chiglia; »  di punta vuol dire brac­
carli Sno a toccare le sartie da un 
lato o dall’altro, cioè quanto più si 
può; »  indietro tirare i bracci so­
pravvento; -  a collo controbrac- 
ciare una vela che è in portare, 
cioè bracciare in modo che la vela


